
SOPRINTENDENZA PER I BENI

ARTISTICI E STORICI DEL VENETO

AII'cx ABBAZIA di VANGADIZ.ZA
vic Cigno' 39 - 37

5t rptillca che la tela ld olio (alta nt. 2, lunga mt. 5), copia antica della
Ccsa d Lconardo, attr. I Bon*lgnori, po$a nei locali dell'er Abbazia di
Vaagtdizza é vtncolata già dal 1927 con D.H. t qdndt sottoposta alla vi-
gtnte lcgislazio*re sal Bt*i Cnlturdl.
E' nccesserio in particolarc che que*tt Amnlnlstraztone conosca l'attuale
proprlctario dell'opera suddette, il prezzo della eonpravenditl avvenuta'

l'attude colloeezionc dcll'opcrc.
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Mod. K. K.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Visto 1'Art. 5 de11a Legge 20 Giugno tgog, N. ó64;

Su1la richiesta deI Ministero de1Ia Pubblica IstruzÍone io sotto-
scritto Messo Comunale di . .E-c.:f!:.,.î:... I?**r\-:L*:
ho notif icato ai Signor-...."(-- ';:::4.22:=.. i eykr.:i:*r* /\::=ap-.:=:..|*-.Ét-*....
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ha importante interesse ed è quindi sottoposto aIle disposizioni con-

tenute negli Art. 5, 6, 7, 15, 14, 29,51, 64, e 5T della citataLegge.
E affinchè abbiasi di ciò conoscenza a tutti Sli effetti di Legge

ho rilasciata copia de1la presente al_J-ljndir:-zzo di cui sopra, oonse-

gnandola ne1le mani di
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Legge n. 364 per le antichità e bel\e arti
(pubblicata neÍtra ('Gazzetta UÍiiciale,, del 20 giugno t909)

Art. 5 - Colui che come proprietario o per semplice tiiolo di possesso detenga una delle cose di cui

all' art. I (t), della quale I'autorità gli abbia notificato, nelle forme che saranno stabilite dal regolamento,

I'importante iuteresse, non può trasmetterne la proprietà o dimetterne il possesso senza farne denuncia al

Ministero della pubblica istruzione.

Art. 6 - Il Governo avrà il diritto di acquistare la cosa al medesimo prezzo stabilito nel contratto di

alienazione. Questo diritto dol,rà essere esercitato entro due mesi dalla data della clenuncia ; il termine potrà

essere prorogato fino a qilattro mesi quando per la simultanea offerta di piÌr cose il GovernQ-non abbia in

pronto le sornme necessarie agli acquisti.
Durante questo tenpo il corttratto rimane sottoposto alla condizione

di prelazione e I'aliènante non potrà effettuare Ia tradizione della cosa.

Art. 7 - Le cose tli che ail'art. 5, siatto mobili o immobili, qLralora

di deterioramento e il proprietario non provveda ai necessari restauri in
stero dell' istruzione pubblica, potranno essere espropriate.

Il diritto di tale espropriazione spetterà oltre che allo Stato, alle Provincie ed ai Comuni, anche agli

enti che abbiang perst.rrralità giuridica e si propongano la conserluazione di tutte le cose in ltalia, ai fini della

cultura e del godirnento pubblico.

Art. t3 - La stessa rlisposizione è applicabiie alle cose di cui all'art. 5, immobili per destinazione a

norma dell'art.4a.4 del Codice civile, quando sono di proprietà privata.
Contro il rífiuto clel Ministero è dato ricorso all'autorità.giudiziaria.

Art. t4 - Nei C6murii, nei quali si trovano cose imntobili soggette alle disposizioni della presente

legge, polìsoí1o cssere prescntte, neì casi di nuove coslruziotti, ricostruzioni, oiani regolatori, le distanze, le

misure e ìe altre ltorme necessarie allo scopo cl-ri: le rluove oilere u()n dantteilgitto la prospettiva o la luce

richiesta dai monumenti stessi.

Le :ilierrazioni, fatte coiriro i divieti contenuti nella presente legge, sono nulle di pieno

L'omissione della cleiruncia di cui all'art. 5 o la violaziotte delle displsizioni di cui al secondo

6 sono punite con Ittulta da 500 a 10.000 lire.

Art. 34 - Afle violazioni degÌi articoli 12 (2) e 13 è applicabile la nulta indicata nell'art. 31.

Se il danno è iit iutto c in parte irreparabile il trasgressore dovrà pagare un'indennità equivalenteal
valore della cosa perduta od alia diminuzione del suo valore.

Art. 37 - Allc pene di cui agli art. 30 (3) e 3l soggiace altresì il compratore quando sia a conoscenza

dei divieti qrlivi meuzionati.
Se il tatto è irnputabile a piir persone, queste sono tenute in solido al pagarnento dell'indennità.

Qualora per lo stesso fatto si incorra anche in sanzioni penali stabilite da altre leggi, si applicano le

disposizioni di cui all' art. 77 del Codice Penale.

(l) A*. I . Sono soggette alle disposizioni della presente legge le cose immobili e mobili che abbiano interesse storice
archeologico, paletnologico o artistico

('21 a,r U -- Le cose previste nell'art. 2 (*) non potranno essere demolite, rimosse, nrodificate, nè restaurate senza

I' autorizzazione del Ministero della pubblica istruzione
Corrtrc il rifiuto detl'autorizzazione è dato ricorso all'autorità giudiziaria.

3) Art. Jir - Cli amminístratori e gli impiegati degli enti morali, che abbiano trasgredito alle disposizioni dell' art. 2

sono puniti cnn la nrulta da 200 a 10'000 lire'

(*) Art. Z - Le cose di cui all'art, preceCente sono inalienabili quando appartengono all:r Stato, a Comuni, a Provincie,

a fabbricerie, a conîraiernite, a enti morali ecclesiastici di quaisiasi natura e ad ogni ente morale riconosciuto
Il Ministero della pubblica istruzione, su le conformi conclusioni del Consiglio superiore per le antichità e belle arti,

istituito con la legge 27 Giugno 1907, n. 386, potrà permettere la vendita e la permuta di tali cose da uno a un altro degli

enti soprauominati quando non d',:rivi danno alla loro conservazione e Ron ne sia menomato il pubblico godimento.

rìsolutiva dell' esercizio del diritto

deteriorino o presentino pericolo
un termine assegnatogli dal Mini-

fi'rt. 29 -
diritto.

Art. 3l *-
comma dell'art.
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Faoendo ecguito ad accordi precetlentir si traemette, Bcr tl eetto-

re di competenaa, la relazione relati"na al-lropera iltartc indlcata aLLf og

getto.

. Grats del.la eortese oollaboraglonc, con i nigllori caluti..

IIJ SOTRINTn{DENTE RreSM{TE

(Dr. Antonlo ?AOLUCCI)
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Facend.o seguito alLe valutazioni eqpresse clal Soprlntendsrte al Bsri
Anblentali e Architettonicl areh. Frangesco ZURII, chi scrive, per quanto
di conpetenra, d.esid.era sottolineare Ia etraord.inaria rilevanza storicoartistiea e culturale'del ttipinto su tela i['i 0. Bonsignori raffigurante
'!1U1tima Cenar epnservato al-ltinterno tlelltantico eomplesso monàstieo
d;ffilruilEE;Ti zz&o Come é noto Lo straorctinario quadro - cfa consid.erare r

uno d.ei vertisi clell"a pittura veneta ili terraferma nellreta. de1 ]{inasci-
mento e già celebrato d.a1 Vasari'- proviene cial refettorio rtel monastero
di Pellagne a s.Bengd.etto'o d.al quare fu sotratto nel 1797 al tempo tlella2
occupazióne nrilitarC francese. Passato in proprieta a un certo Df Espagnec(proprietario anche detla vanghedizza) e in seguito ai De Rostolan, i1 qu3
d.ro é stato notificato dallo Íitato ftaliano fin ital 1939 (rinnovo di noti
fica perfezionato in questi giorni) ttimostranclo eon ciò una attenzione pàr
ticolarmente sensibile er per quei tempi, assai precoce, ai valori stori--
ci e artistici dellfopera. Occorre rllevare infatti, al di la dei pregi di
stile e di manifattura che. si esprimono nel raffinato eroma.tismo e ne1la
sofisticata eleganza ctel diseSnor la ili-pendenza della composi.zione dalla
eelebre Cgna d.i Leonardo in S.Maria delle Grazíe a Ìllilano. Cosl che la te-
Ia deI g"ùbgs3?oi alla Vangi,edizza vlene a qualificarsl come una delle te-
sttmonianze più alte e precoci del-1e irradiazioni della civilta leonarcleeca
1n Val Pad.ana.

Ciò premesso - sottolineanilo ancora una volta lreecezionale rilievo deldipinto, in assoluto rino dei eapolavori pittorici rinascimentali de1 pole-
eine - che scrive Cnonpuò che auspicar$ cone già più volte significato lnvarie oecaeioni, lf acquisiziohe alla proprieta e "it" f.rwz-laae pubbliea.
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